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Comunicato stampa

Una donna racconta “La solitudine delle madri”

Esce in questi giorni, nelle librerie di tutta Italia, “La solitudine delle madri”, per Edizioni Magi: un titolo forte, quello scelto da Marilde Trinchero, l'autrice, per sintetizzare un immenso lavoro di ricerca e riflessione sui temi della donna e della maternità. Temi oggi perfino abusati, ma afflitti da luoghi comuni e stereotipi da cui l'arteterapeuta, moglie e madre di tre figli, prende le distanze.

"Quando avevo i bambini piccoli cercavo nelle librerie un testo che mi aiutasse in ciò che quotidianamente mi creava dubbi. Trovavo un sacco di manuali su come crescere bene il bambino, ma io volevo libri che aiutassero me a crescere come madre. Nella mia formazione successiva ho scoperto che questi temi però sono studiati da teorici, come Donald Winnicott, che ha formulato la teoria della madre sufficientemente buona: non onnipotente, perfetta e assolutamente felice. Certo quando sei madre sei felice, ma sei anche stanca, confusa, e non lo puoi dire perché sembra che non ami il bambino. Fra i teorici è qualcosa di conosciuto e studiato, che si passano nelle conferenze e nei convegni; oppure è un aiuto di cui può godere chi usufruisce di uno spazio terapeutico. Ma non tutti lo possono fare. E gli altri? Ho continuato a riflettere su questi temi e poi è arrivata l'età in cui una persona sente la necessità di trasmettere agli altri ciò che ha imparato", afferma l'autrice.

Da questo nucleo centrale si sviluppa il testo, che affronta il tema della maternità a 360°: dagli stereotipi e la realtà dell'essere madre, alle immagini della maternità, alle riluttanze paterne.

Il libro sarà promosso in ambito sanitario, nei corsi pre e post- parto, perché vuole essere uno strumento utile per le donne che spesso si trovano ad affrontare la maternità senza una sufficiente preparazione e che generalmente dopo la nascita, a dispetto del sostegno che ricevono in gravidanza, sono lasciate sole nella convinzione che il bambino ne garantisca una perfetta felicità. Certo, le madri sono felici, ma spesso sono anche stanche, confuse, in difficoltà: "Mi piacerebbe aiutasse le donne che possono averne bisogno, ad attraversare meglio una giornata buia del loro essere madri. Ma forse più ancora è aiutare le donne a dare per scontato che nel loro essere madri, è normale che ci siano giornate buie", dice l'autrice.

È pubblicato dalle Edizioni Magi nella collana Parole d'altro genere, dove la scrittura è diversa, più autentica, più vicina alla poesia e alla narrativa, più centrata sui vissuti delle persone e sulle loro esigenze emotive. La collana ospita i testi che trattano della psiche e delle professioni di cura, dà spazio alla creatività e spiritualità delle donne di varie età, alle ricerche e agli studi sulla condizione femminile.

Il libro sarà presentato alla 7a Fiera della Piccola e Media Editoria "Più libri, più liberi", al Palazzo dei Congressi di Roma, nella Sala Turchese alle 16 di lunedì 8 dicembre. 

È possibile contattare l'autrice del libro per richiedere maggiori informazioni e fotografie all'indirizzo e-mail marilde.trinchero@gmail.com
BIOGRAFIA DELL'AUTRICE

Vivo ad Alba, sono arteterapeuta, socia dell'Associazione Professionisti Italiani Arte Terapeuti (A.P.I.Ar.t) e mi occupo prevalentemente di tematiche femminili legate alla creatività e alla maternità. Sono stata consulente di arteterapia al Dipartimento di Salute Mentale dell’ASL 18. Negli ultimi anni ho pubblicato alcuni racconti e il romanzo “Che cosa vuoi di più?”, scritto con Daniela Minerdo (Edizioni Tracce, 2005). Sono nata nel 1960 e, mentre attraverso la vita, le immagini e la scrittura sono strumenti che porto sempre con me.
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